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VENEZUELA

Il vulcano fa paura

Come si voterà in Aula sulla decadenza di Berlusconi dal mandato di parlamentare?

La Giunta decide sul voto
A scrutinio palese o segreto

ROMA. - La Giunta per il Regolamento 
del Senato oggi dovrebbe dare una ri-
sposta definitiva al quesito che da tem-
po tormenta Palazzo Madama e i pa-
lazzi della politica: sulla decadenza di 
Berlusconi dal mandato di parlamenta-
re in Aula si voterà a scrutinio palese 
o segreto? Al momento non c’è una 
tesi che prevalga sull’altra e gli scenari 
sembrano restare tutti aperti. I fautori 
della trasparenza però fanno sapere di 
puntare molto su una norma (il comma 
2 dell’articolo 2 del Regolamento del-
la giunta per le Elezioni), che definisce 
esplicitamente come quello “in materia 
di verifica del poteri, ineleggibilità, in-
compatibilità e decadenza” non sia un 
voto sulle persone. E pertanto non ri-
chieda una pronuncia segreta da parte 
dei parlamentari. La sua “estensione” 
al Senato potrebbe assicurare il voto 
palese senza problemi. Anche se c’è chi 
nel Pdl sostiene che un voto in Giunta 
non possa essere paragonato ad uno in 
Aula. 

(Continua a pagina 6)

CARACAS.-  La Banca Centrale del Venezuela (BCV) 
ha convocato la sesta asta supplementare del “Siste-
ma Complementario de Administración de Divisas” 
(Sicad) per un importo di 100 milioni di dollari. 
Questa volta i settori privilegiati, come si apprende dal 
comunicato, sono: alimentare (solo quei prodotti che 
serviranno per l’elaborazione delle ricette natalizie), ta-
bacco e bevande (solo bevande), automobilistico (solo 
pezzi di ricambio), salute (solo reagenti per i laboratori 
e prodotti medici e chirurgici), settori produzione e 
tecnologia (solo apparecchiature elettriche), carta, 
cartone, legno, plastica e vetro (solo materie prime e 
prodotti usati nella produzione di aziende del setto-
re di esportazione con almeno tre anni di attività di 
esportazione).
Per quanto invece riguarda le persone, sono autorizza-
te a partecipare all’asta solo per casi particolari di stu-
dio all’estero e sanitari. L’importo messo a disposizione 
sarà di 7 milioni di dollari in ques’ultimo caso, mentre 
l’importo per le imprese sarà di 93 milioni. 

(Servizio a pagina 4)

BCV, asta di 100 milioni di dollari

ARGENTINA

(Servizio a pagina 7)

Trionfa Sergio Massa nella provincia di Buenos Aires

VESUVIO
SPORT

Tecnici dei Regolamenti e senatori si stanno arrovellando per tentare di trovare più argomenti 
possibili a difesa delle proprie tesi. Si prevede che la discussione sarà piuttosto lunga e tormentata

Horner: 
“Vettel ha il talento 
per battere i record 

di Schumacher”

On the wild side

(Servizio a pagina 7)

COSTERNAZIONE E DOLORE

Profondo cordoglio per la scomparsa di Massimo Desiato

(Servizio a pagina 2)

STRASBURGO. - Il Vesuvio prima o poi 
erutterà. Ne sono convinti gli scienziati e 
la protezione civile. Ma chi vive attorno 
al vulcano oggi non saprebbe cosa fare se 
dovesse improvvisamente cominciare la 
fuoriuscita di lava e lapilli. La colpa è dello 
Stato che non ha mai messo a punto un 
piano d’emergenza dettagliato. A sostener-
lo, nel loro ricorso alla Corte di Strasburgo, 
sono dodici residenti della ‘zona rossa’, 
quella a più alto rischio in caso di eruzione. 
Guidati da Rodolfo Viviani e rappresentati 
dall’avvocato Nicolò Paoletti, i ricorrenti 
sostengono che l’Italia dovrebbe mettere a 
punto, nel minor tempo possibile, un pia-
no d’emergenza che indichi nel dettaglio 
innanzitutto le vie di evacuazione.

(Servizio a pagina 6)



CARACAS.- Sono ancora 
vivi gli echi della bellissi-
ma cerimonia che hanno 
celebrato i fontarosani re-
sidenti a Caracas, presso la 
Chiesa della Madonna di 
Pompei di Caracas. Sim-
patizzanti e devoti della 
Madonna Maria Santissi-
ma della Misericordia di 
Fontanarosa (Avellino), 

amano con fede appassio-
nata la loro Protettrice. Il 
ventunesimo anniversario 
religioso, quindi, è stato 
celebrato  da Padre Miguel 
Pan che ha rievocato con 
commoventi frasi la storia 
dell’apparizione della Ma-
donna (detta del pozzo).
Il Coro diretto dal prof. 
Carmelo Borneo accom-
pagnato da un gruppo di 
eccellenti voci assieme al 
Tenore Ciro Mazzei, ha 
eseguito bellissimi Canti 
religiosi.
In seguito i presenti han-
no affollato il Salone Pom-
pei per la degustazione di 
un piatto tipico della loro 
Regione, i”fusilli al ragù”, 
mentre il Complesso mu-
sicale “Eduardo Monroy” 

ha dilettato i presenti con 
motivi alla moda.
Durante la riunione ga-
stronomica si sono assapo-
rate torte squisite dedicate 
al Compleanno di Ange-
lina Ciavatta e sorteggiati 
simpaticissimi premi.
Un encomio allo sculto-
re Salvatore Fucci che ha 
allestito la statua della 

Madonna esposta nella 
Chiesa Nostra Signora di 
Pompei.
Congratulazioni ai com-
ponenti del Comitato 
Festeggiamenti: Dante 
Furcolo, Ennio Modano, 
Clemente Guarino, il prof. 
Giuseppe Furcolo (Peppi-
no) giunto specialmente 
da Fontanarossa, Sandro 
Penta, Amodio Colucciel-
lo, Dante Furcolo (figlio), 

Angelina in Ciavatta, Mi-
chelina Cefalo, Lucia Tete 
e Maria Rosati..
Tra gli invitati alla cerimo-
nia il Presidente del Centro 
Italiano Venezolano di Ca-
racas, Pietro Caschetta e la 
Presidentessa del Comitato 
Dame, Liliana Pacifico.
Nelle foto di Luciano, 
aspetti della bella manife-
stazione.

Fontanarosa in festa

Una Comunità 
unita e devota

Profondo cordoglio 
per la scomparsa 
di Massimo Desiato

Aldo Giordano, nuovo 
Nunzio Apostolico in Venezuela

CARACAS.- Costernazione e dolore ci hanno assalito impietosi, ap-
prendendo della improvvisa scomparsa di Massimo Desiato a Palma 
de Mayorca.
Massimo lo conoscevamo da quando, ancora universitario alla 
U.C.A.B. scriveva alcune simpatiche cronache per il nostro Giornale. 
Aveva una particolarità Massimo, sapeva descrivere accuratamente 
ciò che osservava, anche sporgendosi dal finestrino di un treno o 
di un’auto in corsa. Gaetano Bafile, il nostro amato Fondatore della 
“Voce”, lo elogiava sempre ogni qualvolta ci visitava nella Redazione 
di Boleita Nord. Gli anni sono trascorsi volando e lasciando ricordi 
a volte belli... altri meno. Massimo lo ricordiamo ancora quando, 
nel 2005 iniziò, assieme a Francesco Pellegrino, l’inserto settimanale 
culturale della Voce, si titolava A-Nexus, sempre denso di articoli 
acuti e molto seguiti dai lettori. Massimo Desiato era un essere in 
continua lotta con se stesso e alla “ricerca” incessante di un mondo 
concepito alla propria maniera, ma non incomprensibile.
Gli abbiamo voluto bene,  lo ricordiamo con simpatia, amicizia, am-
mirazione. Siamo vicini alla moglie, al suo bambino, ai suoi familiari 
tutti, esprimendo da queste colonne della “Voce” a lui così note 
e care, le profonde e sentite condoglianze ai propri familiari... agli 
amici fraterni.... a quanti lo hanno conosciuto, amato ed apprez-
zato.

CARACAS.- A sostituire 
Mons. Parolin nell’alto 
incarico di Nunzio Apo-
stolico in Venezuela, (no-
minato da Papa Francesco 
Segretario Generale della 
Santa Sede) è l’Arcivesco-
vo Aldo Giordano.
Il Papa ha nominato nun-
zio apostolico in Venezue-
la mons. Aldo Giordano, 
finora inviato speciale 
con funzioni di Osserva-
tore permanente presso il 
Consiglio d’Europa a Stra-
sburgo, elevandolo in pari tempo alla sede titolare di Tamada, con 
dignità di arcivescovo. Mons. Giordano è nato il 20 agosto 1954 a 
Cuneo (Italia). Ordinato sacerdote il 28 luglio 1979 nella Diocesi di 
Cuneo. Dal 1978 al 1982 è a Roma per la specializzazione in Filo-
sofia alla Pontificia Università Gregoriana, ottenendo la Licenza nel 
1980. Per la ricerca di dottorato si dedica al pensiero di F. Nietzsche. 
Dal 1982 al 1996 è professore di filosofia presso lo Studio teologico 
interdiocesano e la Scuola Superiore di Scienze religiose di Fossano 
(CN). Il 15 maggio 1995 è eletto segretario generale del Consiglio 
delle Conferenze episcopali d’Europa (CCEE) e si trasferisce nella 
sede del segretariato a St. Gallen (Svizzera). Svolge questo incarico 
a servizio della comunione e collaborazione dei vescovi europei per 
13 anni (primo mandato di tre anni rieletto il 4 ottobre 1998 e il 3 
ottobre 2003 per altri due mandati di cinque anni). Viene nominato 
cappellano di Sua Santità nel 2002 e prelato di Sua Santità nel 2006.
Il 7 giugno 2008 è nominato osservatore permanente della San-
ta Sede presso il Consiglio d’Europa di Strasburgo. Nel settembre 
2013 pubblica il libro: “Un’altra Europa e possibile, Ideali cristiani e 
prospettive per il vecchio Continente”, in cui raccoglie le esperienze 
e le riflessioni dei quasi 20 anni di servizio alla Chiesa in Europa. Ol-
tre all’italiano, parla francese, inglese, tedesco e spagnolo.
Da  questa nostra Testata, ove scorre da oltre cinquanta anni la vita 
degli italiani del Venezuela, il caro e cordiale “Benvenuto” al Nun-
zio Apostolico del Vaticano S.E. Aldo Giordano che speriamo avere 
presto tra noi.
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L’arcivescovo dal 2008 ha ricoperto il ruolo di Inviato 
Speciale con funzioni di Osservatore permanente presso 
il Consiglio d’Europa a Strasburgo. S.E. Aldo Giordano 
succede a Mons. Pietro Parolin Apostolica del Venezuela

Salomone Penta, Prof. Giuseppe Furcolo, Angelina De Chiavatta, Dante Furcolo e Ennio Modano



NEW YORK. - Si profila una vittoria a 
valanga per l’italoamericano Bill de 
Blasio alle elezioni del 5 novembre 
prossimo per la carica di sindaco 
di New York: i sondaggi gli accre-
ditano un vantaggio incolmabile, 
da record, e attribuiscono il merito 
dell’ondata favorevole al suo pro-
gramma e alla voglia di ‘cambia-
mento’ dei cittadini della Grande 
Mela, ma anche all’irritazione della 
gente verso il partito repubblicano. 
Il 68 per cento degli elettori inter-
pellati in un’ultima ricerca condotta 
da New York Times/Siena College 
manifesta l’intenzione di votare de 
Blasio, mentre per il suo rivale re-
pubblicano Joseph Lhota si esprime 
solo un 23 per cento, e il 2 premia 
il candidato indipendente Adolfo 
Carrion. Si tratta di un margine sta-
bile da oltre sei settimane, e il più 
ampio dal 1985, quando Edward 
Kock fu rieletto per un terzo man-
dato con uno schiacciante 68 per 
cento in più sul suo sfidante, nota 
il New York Times. Allo stesso tem-
po, il 45 per cento di vantaggio per 
un candidato che si presenta per la 
prima volta è il più ampio mai re-
gistrato dal 1897, quando con l’ac-

corpamento di Manhattan con Bro-
oklyn e alcune aree come il Bronx 
e Staten Island nacque la moderna 
New York City. Ma il sondaggio 
evidenzia anche che tre quarti de-
gli elettori newyorkesi, compresi 
quattro repubblicani su dieci, sono 
delusi dal Grand Old Party, e che il 

recente shutdown del governo fe-
derale - imputato da molti all’oppo-
sizione di destra - ha ulteriormente 
contribuito ad allargare il divario: il 
47 per cento degli interpellati ha 
infatti detto che proprio questa cir-
costanza li ha indotti a decidere di 
votare per il candidato democrati-

co. Nella campagna elettorale, sot-
tolinea il Nyt, de Blasio ha sapien-
temente cavalcato questo aspetto, 
ricordano in ogni occasione che, 
anche se è a favore dell’aborto, dei 
matrimoni tra persone dello stesso 
sesso o della legalizzazione della 
marijuana, Lhota rimane sempre un 
simpatizzante del Tea Party, l’ala più 
conservatrice del partito repubbli-
cano. Tra le proposte dell’aspirante 
successore di Michael Bloomberg 
le più apprezzate sono quelle che 
prevedono più asili, programmi di 
doposcuola, affitti a canone sotto i 
livelli di mercato e la conservazione 
degli ospedali locali esistenti. Argo-
menti che gli sono valsi l’endorse-
ment da parte del presidente Ba-
rack Obama, secondo cui de Blasio 
‘’ha idee forti e coraggiose per af-
frontare le sfide dei nostri tempi’’. 
Ma de Blasio - che per prendere le 
distanze dalla memoria del padre 
alcolista, morto suicida, usa da 
anni il cognome della madre nata 
nel paesino campano di Sant’Aga-
ta dei Goti - ha anche il sostegno 
di Bill Clinton e di sua moglie Hil-
lary: candidata in pectore alla Casa 
Bianca per il 2016.

LUCO DEI MARSI.- Luco è il pae-
se di Attilio Santellocco, nato ad 
Avezzano “solo perché a Luco non 
c’è un ospedale”, ma è proprio 
l’orgoglio di appartenenza che lo 
ha portato, insieme ad un gruppo 
di amici, a cominciare da Valerio 
Cristini, ideatore del nome e fon-
datore del gruppo facebook “Luco 
dei Marsi: è il mio paese”, a Emilio 
D’Eramo e Corrado Bove, a rac-
cogliere materiale fotografico per 
“risvegliare l’animo, l’orgoglio e 
la gioia di appartenere ad una co-
munità”.
Hanno iniziato quasi per gioco, 
magari per accontentare la passio-
ne per la fotografia di Attilio San-
tellocco, e quella degli altri di rac-
cogliere i “segni” di Luco, affinché 
restino sempre vivi nella memoria 
di chi ne è stato protagonista e per 
condividerli con chi questi “segni” 
li ha soltanto ascoltati nei racconti.
Così il Comitato delle feste Patro-
nali di Luco dei Marsi ha chiesto 
di mettere a disposizione della 
cittadinanza questo patrimonio di 
memoria. “Noi – racconta Attilio 
Santellocco -  abbiamo raccolto 
con slancio l’invito”, e la mostra si 
è trasformata nell’attrazione prin-
cipale delle giornate di festa. 
“Il materiale fotografico da noi 
custudito – continua Attilio San-
tellocco, autore, tra l’altro, di po-
esie in dialetto dedicate all’emigra-
zione - è stato ed è il frutto di un 
sapiente impegno da parte nostra 
per invogliare la gente a condivi-
dere i tanti ricordi chiusi nei cas-
setti, commentando, ricostruendo 
foto ormai rovinate e catalogando-
le”. Un lavoro che la cittadinanza 
ha apprezzato visitando a gran 
numero le 450 foto esposte nella 
mostra, anche se il patrimonio di 
immagini, istanti di vita raccol-

ti dal gruppo “Luco dei Marsi è il 
mio paese” ammonta a 5 mila.
E, forse “contaminati” da un lu-
chese nel mondo, Franco Santel-
locco Gargano, Vice Presidente 
del Cram (Consiglio regionale 
degli abruzzesi nel mondo, non-
ché Presidente della Commissione 
Formazione, Impresa e Lavoro del 
CGIE), con cui Attilio condivide 
dei legami familiari, ecco che non 
poteva mancare il coinvolgimento 
dei luchesi nel mondo. E così, casa 
per casa, dai cassetti sono state ti-
rate fuori anche le foto dei cari con 
alle spalle orizzonti, paesaggi di 
un “altrove” mai abbastanza vici-
no. “E proprio queste foto – svela 
Attilio – hanno suscitato qualche 
emozione in più, perché oltre ai 
familiari che ne hanno fatto dono 
alla mostra, tante persone anziane 

rivedendo volti ormai confusi nel-
la loro memoria, lo posso assicura-
re, hanno avuto un tuffo al cuore”. 
Numerosi anche i luchesi all’estero 
che hanno avuto l’opportunità di 
visitare la mostra, “tra loro, a più 
di una persona è scesa giù una la-
crima di commozione. E a coloro 
che non sono potuti tornare in 
patria  abbiamo mandato le im-
magini delle foto esposte. Stanno 
ancora arrivando i ringraziamenti 
e soprattutto altre foto che stiamo 
catalogando”.
Ora il gruppo spera che il prossi-
mo anno l’evento si ripeta, e so-
prattutto che l’Amministrazione 
comunale conceda una sede più 
adatta a contenere l’afflusso di 
gente. E mentre sono già al lavoro 
per realizzare un’altra mostra nel 
periodo natalizio, continuano a 

nascere nuove idee mentre cresce 
anche il desiderio di coinvolgere 
in maniera sistematica i luchesi 
nel mondo, tanto da dedicare una 
sezione della prossima esposizione 
a chi è emigrato in Venezuela, Ar-
gentina, Brasile e Canada… così, 
per cominciare.
Per i luchesi nel mondo che vo-
gliano diventare protagonisti del-
la prossima mostra, per raccontare 
i “segni” che loro hanno lasciato 
nel mondo, il gruppo “Luco dei 
Marsi è il mio paese” è pronto a 
creare un contatto, un legame con 
chi non dimentica, a distanza di 
anni e di chilometri, che Luco è 
il suo paese. In attesa di un sito 
che, accanto alle foto, valorizzerà 
il dialetto e la cucina tradiziona-
le, è disponibile l’indirizzo info@
lucoilmiopaese.it

Nel paese abruzzese, in mostra le foto di un tempo che fu. E tra ricordi e rimpianti, non 
poteva mancare un omaggio a chi, nel mondo, continua a dire “Luco è il mio paese”

Luco dei Marsi: è il mio paese
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Giovanna Chiarilli

EMILIA ROMAGNA

Conclusi i lavori della 
Consulta dell’Emigrazione
BOLOGNA.- Dopo il confronto di venerdì 25 ot-
tobre sui nuovi materiali di presentazione della 
Consulta Emigrazione dell’Emilia Romagna da 
distribuire ai consultori per la promozione della 
Regione Emilia Romagna all’estero, i lavori sono 
proseguiti e si sono conclusi sabato 26. La gior-
nata si è aperta con l’illustrazione da parte del 
presidente della Consulta Silvia Bartolini della 
proposta di programma per il 2014. Compatibil-
mente con le risorse finanziarie si pensa di con-
vocare l’anno prossimo una sola Consulta, anche 
per via dei complessi adempimenti burocratici e 
amministrativi, e di svolgere una sola Conferenza 
d’area, in America Latina, e le riunioni del comi-
tato esecutivo in videoconferenza. In accordo 
con la spending review della Regione, la Consul-
ta concentrerà le minori risorse disponibili sulla 
formazione, l’ospitalità in Emilia-Romagna dei 
giovani discendenti, il sostegno alla diffusione 
della lingua italiana e le attività delle associazioni 
all’estero.
Le iniziative di formazione riguarderanno soprat-
tutto il turismo e le tipicità dell’Emilia-Romagna, 
le iniziative di scambio e di ospitalità già collau-
date come Boomerang e Orizzonti Circolari, e 
i programmi inter-universitari. L’attività di do-
cumentazione, informazione e comunicazio-
ne si orienterà sull’ampliamento del Catalogo 
dell’emigrazione femminile anche con pagine 
dedicate sul portale ER nel mondo, su studi 
dell’emigrazione regionale, sulla nuova newslet-
ter che arricchirà il portale ER nel mondo e sulla 
raccolta delle migliori pratiche delle associazio-
ni estere e regionali nella seconda edizione del 
volume “L’Emilia-Romagna, regione del mondo. 
Case histories di progetti realizzati dalle asso-
ciazioni di emiliano-romagnoli nel mondo”. Le 
vicende dell’emigrazione storica saranno inve-
ce protagoniste nel nuovo volume di acquerelli 
dell’illustratore bolognese Sergio Tisselli, da cui si 
potrà ricavare una mostra con i disegni originali 
dell’autore.
Le manifestazioni all’estero avranno come prio-
rità gli Stati Uniti, con incontri con le comunità 
di Highwood (Illinois), Schulz Spur (Wisconsin) e 
del Massachusetts, e Fairbanks in Alaska, in oc-
casione delle celebrazioni per la nascita di Felice 
Pedroni, l’emigrato modenese fondatore della 
città. Dopo il programma, è stato presentato il 
libro di Renzo Bonoli “Emigrare non è solo per 
uomini”, un “importante contributo alla rico-
struzione dell’emigrazione femminile”, ha detto 
Silvia Bartolini. Bonoli ha raccontato i percorsi 
di vita di tante donne “attive e silenziose” che 
hanno avuto il merito, secondo Marta Murotti, 
di “contribuire a far ambientare la famiglia nella 
dura realtà dell’emigrazione”, “tenendo insieme, 
oltre alla famiglia, anche i valori e le relazioni”, 
ha aggiunto Laura Salsi.
Donne senza biografia che finalmente hanno ot-
tenuto un riconoscimento, per il quale, ha detto 
Claudio Melloni, “bisogna ringraziare Bonoli, cui 
si deve anche, già 25 anni fa, il primo grande con-
tributo alla nascita dell’associazionismo emiliano-
romagnolo, soprattutto in America Latina”.
Gli interventi degli ultimi due consultori hanno ri-
guardato la necessità di “trovare insegnanti nelle 
scuole interessati a coinvolgere gli studenti sulle 
tematiche dell’emigrazione”, sottolineata da Pie-
rantonio Zavatti, e quella di “fare rete”, evidenzia-
ta da Maria Chiara Prodi, impegnata su due fronti: 
a Bologna, dove il 27 e 28 dicembre riunirà la rete 
“ExBo dei bolognesi nel mondo”, e a Parigi, dove 
con una ong francese sta lavorando a un’iniziativa 
sulla cittadinanza europea attiva.
In chiusura di giornata è stato presentato il libro 
con dvd “Nulla osta per il mondo. L’emigrazione 
da Renazzo”, a cura di Renzo Rabboni. Si tratta 
di un nuovo filone dell’emigrazione dalla regione 
che riguarda la provincia di Ferrara, sinora poco 
indagata dagli studiosi. Rabboni e altri autori 
hanno ricostruito i flussi che da Renazzo e din-
torni portarono negli Usa, a cavallo tra Otto e 
Novecento, in particolare nelle città di Somervil-
le, Plymouth, Springfield, Salem nello Stato del 
Massachusetts.
Le riflessioni di monsignor Silvano Ridolfi sull’ul-
timo “Rapporto Italiani nel Mondo” della Fonda-
zione Migrantes hanno chiuso la Consulta. Utiliz-
zando varie fonti (Aire, Mae, Ocse, Cnel, Censis), 
il Rapporto fotografa ogni anno il fenomeno mi-
gratorio, che appare in ripresa: “si ricomincia a 
uscire dall’Italia – nota Ridolfi -, con la grande 
novità dell’emigrazione verso l’Asia e soprattutto 
la Cina”. 

Vantaggio record del candidato democratico sul rivale repubblicano 
L’italo-americano De Blasio prossimo sindaco di NY?



CARACAS- El Banco Central de Ve-
nezuela convocó dos subastas del 
Sistema Complementario de Admi-
nistración de Divisas ( Sicad ), para 
este martes una para empresas y 
otra para personas naturales.
Para empresas, el monto total de 
la subasta será $93 millones y para 
naturales $7 millones.
En esta convocatoria el BCV es-
pecifica que no podrán participar 
aquellas personas naturales que ha-
yan sido adjudicadas en las cinco 
subastas realizadas desde julio.
Las personas naturales podrán ad-
quirir divisas en esta subasta solo 
para “gastos de estudios en el exterior; 
gastos relacionados con la recupera-
ción de la salud, investigaciones cien-
tíficas, deporte, cultura y otros casos 
de especial urgencia: pago de bienes 
requeridos para la prestación de ser-
vicios profesionales”, señaló el BCV. 

La orden máxima de compra que se 
aceptará es de $2.500 y la mínima 
$500 y siempre debe ser un múlti-
plo de $100.
Los bancos recibirán las órdenes 
de compra desde este martes 29 de 
octubre a las 9:00 am hasta el miér-
coles a las 12 del mediodía, reseña 
el documento de la convocatoria 
publicado por el BCV.
Los resultados de la subasta se 
anunciarán el viernes a las 4 de la 
tarde y la liquidación se realizará el 
lunes entre las 8:30 am y las 1:00 
pm.
“El Banco Central de Venezuela se re-
serva el derecho a su sola discreción de 
rechazar o invalidar cualquier Orden 
de Compra, sin necesidad de especifi-
car las razones que motivaron dicha 
decisión”, indica la convocatoria. 
En el caso de las empresas, el BCV 
subastará bonos Pdvsa 2035 a tra-

vés del mismo Sicad . El monto 
mínimo de compra será de $5.000 
y el máximo 0,5% del total de la 
subasta.
La subasta está abierta para aque-
llas personas jurídicas que no fue-
ron adjudicadas en las convocato-
rias previas desde julio.
Adicionalmente se especifica que 
solo se admitirán órdenes para los 
siguientes sectores: alimentos de 
la cesta navideña, bebidas alcohó-
licas, repuestos de vehículos, reac-
tivos para laboratorios y material 
médico quirúrgico.
También están convocados los sec-
tores de maquinarias y aparatos 
eléctricos, materia primas e insu-
mos para la manufactura de papel, 
cartón, madera, plástico y vidrio 
y exportadoras con al menos tres 
años de desarrollo (únicamente 
materias primas).

BCV subastará 100 
millones de dólares

Reclama a 
Venezuela más
cooperación 

BOGOTÁ- El ministro de Defensa 
colombiano, Juan Carlos Pinzón, 
reclamó a las autoridades de Vene-
zuela una mayor cooperación en al-
gunos puntos fronterizos para pre-
venir que las FARC cometan delitos 
en Colombia y se refugien en el país 
vecino, al tiempo que elogió la co-
laboración de Ecuador y Panamá.
Pinzón hizo la petición en una en-
trevista publicada este lunes por el 
diario colombiano El Tiempo, en la 
que reconoció que ese tema ya se 
abordó el pasado 17 de octubre, 
cuando una delegación venezolana 
encabezada por el canciller de ese 
país, Elías Jaua, visitó Bogotá.
“En la reciente visita que hicieron las 
autoridades de Venezuela a Colom-
bia les dijimos con mucha franqueza 
que el frente 59 de las FARC (que ope-
ra en los departamentos del Cesar y 
La Guajira) pasa la frontera y hace 
atentados en Colombia”, señaló Pin-
zón.
El ministro colombiano resaltó que 
la cooperación con las autoridades 
venezolanas es fructífera en algu-
nos puntos, como en la frontera 
entre el departamento de Norte de 
Santander, en el lado colombiano, 
y los estados Táchira y Zulia en el 
venezolano.
“Pero esperamos que haya colabora-
ción en la lucha contra las FARC en 
La Guajira, en el Cesar y en Arauca, 
donde hacen una acción e inmedia-
tamente se pasan para otro lado. Eso 
no es aceptable y se requiere coope-
ración entre ambas naciones. Eso tie-
ne que darse”, observó Pinzón.
Por otro lado, el funcionario des-
tacó el buen funcionamiento de 
la cooperación en seguridad con 
otros países vecinos como Pana-
má y Ecuador, si bien Colombia 
comparte una mayor frontera con 
Venezuela.

COLOMBIA

MIRANDA- La secretaria de Gobierno del Estado Miranda, 
Adriana D’ Elia, aseguró este lunes que los créditos adi-
cionales son insuficientes para cancelar las asignaciones 
del mes de diciembre. Aseguró que el situado que llega 
a la gobernación está por debajo de lo que corresponde.
Indicó que este año solo han recibido un crédito adicio-
nal de 115 millones de bolívares, mientras que a Corpo-
Miranda le asignan 900 millones de bolívares en créditos 
adicionales.
D’Elia señaló que “no sabemos cómo vamos a pagar los 
aguinaldos a los trabajadores, el llamado es al Ejecutivo  
Nacional, que no juegue con los padres y madres de familia  
a quienes les corresponden  los  recursos de fin de año y las 
distintas reivindicaciones salariales que tenemos en la con-
templación colectiva.” 
La funcionaria indicó que los trabajadores de la Goberna-
ción del estado Miranda se movilizaran este martes hasta 
la vicepresidencia de la República para exigir la asigna-
ción de los recursos que le corresponden a la entidad. 
“esta convocatoria la encabezan los sindicatos y trabajado-
res del gobierno regional, reiteró.  

MARCHAN

Trabajadores de la 
Gobernación de Miranda 
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El Banco Central de Venezuela 
(BCV) convocó dos subastas del 
Sistema Complementario de 
Administración de Divisas ( Sicad ), 
para este martes una para empresas y 
otra para personas naturales.
Para empresas, el monto total de la 
subasta será $93 millones y para 
naturales $7 millones.
Adicionalmente se especifica que 
solo se admitirán órdenes para los 
siguientes sectores: alimentos de la 
cesta navideña, bebidas alcohólicas, 
repuestos de vehículos, reactivos 
para laboratorios y material médico 
quirúrgico.
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CARACAS- El presidente 
de la Asamblea Nacional 
y primer vicepresiden-
te del Partido Socialis-
ta Unido de Venezuela 
(PSUV), Diosdado Cabe-
llo, señaló que el Gober-
nador de Miranda, Hen-
rique Capriles Radonski, 
miente al decir que el 
Gobierno no le ha dado 
los recursos para el pago 
de sueldo a sus trabaja-
dores.
Hizo estas declaraciones 
en una rueda de prensa 
del PSUV.
“Vemos con estupor más 
no con sorpresa que Capri-
les está convocando a una 
marcha mañana a tomar 
Caracas con sus trabaja-
dores, porque el Gobierno 
no le ha dado los recursos 
para cancelar los com-
promisos con los trabaja-
dores. Escuchen, en estos 
cinco años le hemos casi 
20 mil millones de bolíva-
res”, dijo.
Con relación a las de-
nuncias del gobernador 
de Miranda, según las 
cuales no le aprueban 
los recursos necesarios 
para el pago de los traba-
jadores de su despacho, 
destacó que “el problema 
no es que no le alcanzan 
los reales. El Concejo Le-
gislativo regional solicitó 
ante el Tribunal Supre-
mo de Justicia (TSJ), una 
media para evitar que los 
recursos de Miranda se 
dilapidaran de la manera 
como se estaba haciendo”.
Al respecto señaló que 
“todos los recursos tienen 
que pasar por el Consejo 
Estadal de Planificación 
de Políticas Públicas, pero 
si lo hicieran de esa mane-
ra tendrían que exponerle 
al estado Miranda en qué 
van a gastar la plata que 
tienen, pero no lo hicieron 
violando la Constitución. 
Debe rendirse cuenta de 
cada bolívar allí porque 
hay una Ley. No pueden 
hacer lo que les la gana 
con la plata ahora tiene 
que rendirle cuenta al pue-
blo, pero ellos no creen en 
la Ley”.
Cabello aseguró que 
Capriles andaba dicien-

do que “el comandante 
Chávez era bueno porque 
le mandaba la plata. Vea-
mos las declaraciones de 
hace tres años criticándo-
lo porque no le mandaba 
plata. Hay que buscar lo 
que declararon y lo que 
están haciendo ahora. 
No dijeron en campaña 
que iban a acabar con la 
inseguridad y lo que han 
hecho es desintegrar la Po-
licía de Miranda o como 
hace el alcalde del muni-
cipio Sucre con policías de 
cartón y los pone en las 
esquinas porque con eso él 
está actuando”.
Por otro lado alertó al 
pueblo de Miranda y sus 
trabajadores a no asisti-
rá a la concentración de 
etse martes convoicada 
por el Gobernador de 
Miranda Henrique Ca-
priles Radoski.
“Él no va a ir a esa mar-
cha, los va a mandar a us-
tedes; y vaya usted a saber 
lo que tiene planificado, es 
el mismo asesino fascista 
del 14-A”, enfatizó Cabe-
llo. 
Calificó de “cobardes” a 
los opositores. “No dan 
la cara, para ver si pasa 
algo (en la marcha) y que 
ellos no estén ahí y pue-
dan decir yo no fui”.

Declaraciones 
fraudulentas

Cabello aseguró que hay 
una señora, a quien lla-
man la escogida, que 
cuando declara su plata 

la hace con cédulas con-
secutivas. “Así declara, 
y entrega documentos se-
llados y firmados a través 
de Asociaciones Civiles, 
todos sabemos que eso es 
fraudulento. Además, es-
tán escondiendo la forma 
en la que obtiene los re-
cursos, la mayoría de ellos 
triangulado de los Estados 
Unidos”.
Igualmente sostuvo que 
hay una Asociación Ci-
vil que “se llama Forma 
(Formación y Acción) que 
recibe plata directamen-
te de la NED (National 
Endowment for Demo-
cracy), tengo pruebas de 
eso”.

Caso Caldera 
y Aranguren

Con relación a los casos 
de los diputados Juan 
Carlos Caldera y María 
Aranguren afirmó que 
no se van solidarizar 
con corruptos “vengan 
de donde vengan, sea 
quien sea, ni negociamos 
absolutamente nada. Es 
frontal la lucha contra la 
corrupción”.
Explicó que si el Tribu-
nal Supremo de Justi-
cia dice que hay mérito 
votarán por el allana-
miento de la inmunidad 
parlamentaria de estos 
diputados. “Cuando eso 
llegue a la AN, será apro-
bado por la mayoría revo-
lucionaria porque son di-
putados que han incurrido 
flagrantemente en hechos 

de corrupción”.

No van a reconocer los 
resultados del 8-D

Diosdado Cabello,  ase-
guró que la oposición 
“no va a reconocer los re-
sultados de las elecciones 
(...) No he escuchado que 
lo digan”. 
El también presidente 
de la Asamblea Nacio-
nal, aseguró que los can-
didatos del Psuv obten-
drán “más del doble de 
las alcaldías” que logre 
la oposición.
Además, aseguró que los 
dirigentes están prepa-
rando un golpe de Esta-
do. “Dicen que el 8D es 
el primer paso para salir 
de Maduro en el 2014. 
¿Hay algún mecanismo 
que les permita salir del 
compañero Nicolás en el 
2014? No lo hay, ya solo 
que ellos digan eso es una 
insinuación de golpe de 
Estado”.

Habilitante 
esta semana

Esta semana se convo-
cará una Sesión Especial 
en la Asamblea Nacional 
para discutir el proyecto 
de Ley Habilitante, soli-
citado formalmente por 
el presidente de la Repú-
blica, Nicolás Maduro. 
Así lo informó el presi-
dente del Parlamento, 
Diosdado Cabello.
Este anuncio lo dio a co-
nocer Diosdado Cabello, 
sin ofrecer más detalles.

Uzcátegui asegura que su candidatura 
está plenamente habilitada
El candidato a la alcaldía del municipio Baruta por la Unidad De-
mocrática, David Uzcátegui, insistió este lunes que su candidatura 
está plenamente habilitada, por lo que llamó al pueblo a sentirse 
confiado y seguro de su proyecto.
 “Esas personas que todavía promueven esos  rumorcitos pretenden 
crear desunión e  implosionar la unidad”. Uzcátegui, pidió a los ba-
ruteños “escoger entre creer a los  representantes de la mesa de la 
unidad o a esas personas que han  promovido otras candidaturas que 
no llegan ni al 0.2%” aseveró.
Asimismo reiteró que su participación en las elecciones municipales 
del  próximo 8 de diciembre está respaldada por la Mesa de la Uni-
dad Democrática (MUD) y por la sentencia del Tribunal Supremo 
de Justicia. 

Secretario del Consejo de Seguridad de Rusia 
visita Venezuela
El secretario del Consejo de Seguridad de la Federación de Rusia, 
general en jefe Nikolai Patrushev, arribó este lunes al país para sos-
tener reuniones con ministros venezolanos, con el fin de fortalecer 
la amistad y solidaridad entre ambas naciones.
La agenda de trabajo de Patrushev prevé un encuentro del fun-
cionario ruso con el presidente de la República, Nicolás Maduro, y 
con los ministros para Relaciones, Justicia y Paz, Miguel Rodríguez 
Torres; para la Defensa, almiranta en jefe Carmen Meléndez, y el 
canciller Elías Jaua.
Los representantes de ambos país discutirán temas de seguridad 
regional en América Latina y el Caribe, cooperación militar y técni-
co-militar, cooperación en defensa civil y en la lucha contra el uso 
ilegítimo de narcóticos y cooperación bilateral, entre otros.
Antes de partir este martes, Nikolai Patrushev rendirá homenaje a 
los restos mortales del comandante supremo de la Revolución Boli-
variana, Hugo Chávez, en el Cuartel de la Montaña y al Padre de la 
Patria en el Mausoleo del Libertador Simón Bolívar.

Samán: “Guerra económica” tiene 
intención electoral
El presidente del Instituto Nacional para la Defensa de las Personas 
en el Acceso a los Bienes y Servicios (Indepabis), Eduardo Samán, 
indicó que el Gobierno continúa en la lucha contra lo que calificó 
como una “guerra económica”.
Samán expresó que “ la guerra económica es similar a la de 2002, 
con la diferencia de que esta vez no está declarada”.
Manifestó que hay factores económicos que generan descontento 
con un fin, “razón por la que los establecimientos comerciales dejan 
la mercancía en el suelo para que las personas tengan que pelear por 
ellos”.
Agregó que “el gobierno de EEUU es el principal interesado en cambiar 
las políticas de gobierno porque quiere adueñarse de las reservas de 
petróleo”.

Consejo Legislativo de Miranda 
niega estar saboteando 
La presidenta del Consejo Legislativo del estado Miranda, Aurora 
Morales, dijo que permanecerán vigilante frente a las afirmaciones 
del gobernador Henrique Capriles, relacionadas con un presunto 
saboteo por parte de la mayoría oficialista en ese órgano.
“El objetivo del este Consejo Legislativo es poner las cosas a derecho, 
cumpla con la Constitución y las leyes, más créditos adicionales y tras-
pasos, con errores, con faltas de documentos plenos, porque si eso 
tiene que ver con obras y beneficios los aprobamos, pero nosotros de-
jamos en las actas señaladas qué documentos faltan”.
Dijo que es una desfachatez decir que el CLEM está “boicoteando” 
o “descalificado” al gobernador de Miranda.

PPT califica “ridículas” denuncias 
sobre nacionalidad de Maduro 
Ilenia Medina, representante del secretariado nacional de Patria 
Para Todos (PPT), calificó de “ridículas” las “insistentes” denuncias 
de diputados opositores sobre la supuesta doble nacionalidad del 
presidente Nicolás Maduro.
Diputados del grupo opositor Movida Parlamentaria visitaron el fin 
de semana una casa en Cúcuta, Colombia, donde supuestamente 
habría crecido el jefe de Estado. “Es una denuncia burda, halada 
por los pelos. Intentan crear una matriz de opinión que no tiene 
sentido”, dijo Medina esta tarde en rueda prensa.

BREVES El primer vicepresidente del Psuv, dijo que el dinero otorgado a la entidad Mirandina es de 
casi 20 mil millones de bolívares. Criticó la marcha convocada por Capriles para este martes

Cabello: Gobernación de Miranda 
ha recibido casi 20 mil millones 
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ROMA. - Mano libera al Parla-
mento sul costo del lavoro, vale 
a dire il cuneo fiscale. Una linea 
già annunciata dal presidente 
del Consiglio Enrico Letta ma 
che è stata rafforzata nel corso 
di un pranzo a Palazzo Chigi 
con il ministro dell’Economia 
Fabrizio Saccomanni, il mini-
stro dei Rapporti con il Parla-
mento Dario Franceschini e i 
viceministri al Tesoro. La palla 
passa dunque alle Camere, che 
su questo come su qualsiasi altro 
tema, potranno modificare la 
Legge di Stabilità - è il leit motiv 
del governo - a patto di trova-
re le corrispondenti coperture. 
In attesa di capire cosa accadrà 
durante l’esame parlamentare, 
intanto i sindacati frenano: la 
Cisl di Raffaele Bonanni fa sa-
pere che di fronte a modifiche 
strutturali della legge di stabilità 
è pronta ‘’a smontare lo scio-
pero’’. Più cauti la Cgil e la Uil: 
“Quattro ore di sciopero - affer-
ma Susanna Camusso - sono lo 
strumento per fare pressione”, 
utile per riuscire a “cambiare”, 
aggiunge Luigi Angeletti, tutte 
le misure che non convincono. 
Sul fronte del cuneo, il tema 
chiave della protesta sindacale, 
la disponibilità dell’Esecutivo 
- viene riferito da fonti parla-
mentari - è totale: senatori e 
deputati potranno intervenire 
attraverso gli emendamenti sul-
la ripartizione delle risorse non 
solo per quanto riguarda il ca-
pitolo dei lavoratori, ma anche 
per quanto riguarda quello delle 
imprese. A testimoniare l’inten-
zione di aprire la ‘fase due della 
manovra’ vi sarebbe anche la 
decisione - viene sempre riferito 

da fonti di maggioranza - di non 
presentare proposte di modifica 
a firma del governo, il cui pare-
re sarà ovviamente comunque 
determinante. La legge di sta-
bilità, a pochi giorni dall’inizio 
delle votazioni in commissione 
a Palazzo Madama, è stata inevi-
tabilmente al centro dell’incon-
tro, durante il quale si sarebbe 
però affrontato anche il nodo 

privatizzazioni in vista delle de-
cisioni che il governo prenderà 
entro l’anno anche sulla base 
del lavoro del comitato ad hoc 
istituito presso il Tesoro e che 
non dovrebbe però concentrar-
si - viene spiegato da fonti par-
lamentari - sulle sorti della Rai. 
D’altro canto - viene osservato 
- lo stesso ministro Saccomanni 
non avrebbe espresso una po-

sizione così netta. Sempre sul 
tavolo del governo poi un’altra 

questione delicata: il rifinanzia-
mento della Cassa integrazio-
ne. Tra oggi e domani infatti 
dovrebbe tenersi un Consiglio 
dei ministri con all’ordine del 
giorno un decreto legge sulla 
Finanza locale (comprese alcu-
ne misure su Roma) e le risorse 
per i lavoratori. Ma come sem-
pre resta da superare lo scoglio 
delle coperture. Tra le ipotesi 
dei tecnici infatti vi sarebbe 
anche quella di prevedere un 
aumento delle accise e degli ac-
conti Irpef e che però resta una 
strada politicamente impervia. 
Le tensioni nella maggioranza 
infatti sono tutt’altro che sopite 
e facilmente i malumori si po-
trebbero scaricare sulla politica 
economica, legge di stabilita’ 
compresa. Resta da risolvere la 
cancellazione della seconda rata 
Imu, così come l’articolazione 
della nuova service tax che l’ala 
lealista del Pdl non smette di 
attaccare e che anche secondo 
le associazioni di settore rischia 
di aggravare il conto delle tasse 
sull’abitazione. Se il problema è 
quello delle risorse, una soluzio-
ne potrebbe essere, suggerisce il 
presidente della Commissione 
Bilancio della Camera France-
sco Boccia, quella di inserire 
già nella Legge di stabilità una 
misura che chiuda alle proro-
ghe per i pagamenti relativi ai 
condoni passati. Ciò che invece 
non può essere fatto - mette le 
mani avanti l’ex ministro del 
Lavoro Cesare Damiano - è fare 
cassa con le pensioni, aumen-
tando l’età pensionabile delle 
donne.
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ROMA. - Anche i bancari scendono in piazza. Per la prima 
volta i sindacati di categoria organizzeranno un corteo il pros-
simo 31 ottobre in occasione dello sciopero unitario, l’ulti-
mo dei quali datava 13 anni fa. La manifestazione si terrà a 
Ravenna e non per caso. Nella città romagnola infatti ha la 
sede la locale Cassa di Risparmio di cui è presidente Antonio 
Patuelli, da gennaio nominato al vertice dell’Abi. L’associa-
zione bancaria italiana con la disdetta unilaterale anticipata 
del contratto ha provocato l’ira dei sindacati e la proclama-
zione dello sciopero. In contemporanea al corteo di Ravenna 
si terranno manifestazioni a Roma, Milano, Genova, Padova, 
città ‘’simbolo’’ dicono i sindacati, di difficoltà per le banche. 
Ma due presidi a Roma e Milano si avranno anche il 30, in 
occasione della giornata del Risparmio dell’Acri che vedrà la 
presenza del governatore di Bankitalia Ignazio Visco e del mi-
nistro dell’economia Fabrizio Saccomanni. I sindacati accusa-
no l’Abi di non voler rinnovare il contratto nazionale, siglato 
nel gennaio 2012, e puntare, dopo la scadenza del 30 giugno 
2014, a contrattazioni aziendali ‘’sul modello Marchionne’’, 
rompendo una tradizione di relazioni industriali improntata 
alla collaborazione. I sindacati puntano il dito contro i maxi 
stipendi dei vertici, il modello che punta a utili a breve con la 
finanza a scapito di credito a famiglie e imprese e a un’opera 
di risanamento dei bilanci che passa attraverso nuovi esuberi 
dei lavoratori. Le banche dal canto loro sottolineano come il 
peggiorare della crisi rispetto al 2012 ha reso gli oneri previsti 
dal contratto gravosi e insostenibili.

La palla passa dunque alle Camere, che su questo come su qualsiasi altro tema, potranno 
modificare la Legge di Stabilità a patto di trovare le corrispondenti coperture

Vertice Letta-Saccomanni 
Parlamento decida su cuneo 

LA GIORNATA POLITICA 

BANCARI

Renzi per un nuovo sistema 
elettorale maggioritario

ROMA. - La frenata di Angelino Alfano nel Pdl 
e la contemporanea accelerazione di Matteo 
Renzi verso bipolarismo e doppio turno pre-
annunciano tempesta per il governo. Il quadro 
politico sembra improvvisamente tornato in-
dietro di molte settimane. Le elezioni ammini-
strative in Trentino Alto Adige hanno decretato 
l’azzeramento del centrodestra locale: è un se-
gnale che dimostra che le liti interne non piac-
ciono all’elettorato moderato, ma soprattutto 
che il nome di Berlusconi ha ancora un appeal 
decisivo. Uno dei fedelissimi del Cavaliere, Lu-
cio Malan, sostiene che senza il suo leader il 
partito non vale più del 5 per cento dei voti: 
conclusione forse eccessiva, ma che deve avere 
avuto un peso nelle riflessioni delle colombe 
governative. Naturalmente la partita con i fal-
chi non è chiusa. L’unità della futura Forza Italia 
è infatti decisiva anche per i lealisti perché il 
ruolo di un partito troppo spostato a destra ri-
schierebbe di essere marginale. I moderati han-
no carte da giocare, soprattutto sulla legge di 
stabilità e sulla difesa dei due punti che stanno 
a cuore ai berlusconiani (tassazione della casa, 
riduzione del cuneo fiscale). Del resto il no tas-
sativo di Marina Berlusconi all’ipotesi di assu-
mere la guida del partito ha spuntato l’arma 
dei lealisti: se tramonta l’impostazione “eredi-
taria” di Forza Italia, la corsa alla successione 
del Cavaliere (che si dovrà comunque aprire) 
non può escludere a priori il delfino designa-
to in passato, cioè Alfano. Il punto è capire su 
quale linea. Sembra difficile che il Consiglio na-
zionale in cui i forzisti si dovranno contare si 
possa concludere con un replay dell’espulsione 
di Gianfranco Fini: si tratterebbe di un suicidio 
politico perché i moderati possono contare su 
un certo radicamento all’interno del Pdl (che 
non è stato ancora sciolto formalmente). Alfa-
no e Lupi, sottolineando che Berlusconi resta il 
leader e che nessuno vuol dare vita ad un nuo-
vo ‘’centrino’’ con Mauro e Casini (già boccia-
to dagli elettori), secondo alcuni lealisti come 
Saverio Romano hanno fatto un’apertura che 
non va ignorata. Il vero scoglio resta il voto del 
Senato sulla decadenza del Cavaliere. L’impres-
sione è che si vada verso il voto segreto, scelta 
che da una parte non consente a Berlusconi di 
escludere trabocchetti, ma che dall’altra mette 
in apprensione il Pd. E’ chiaro infatti che se do-
vesse mancare compattezza nel centrosinistra, 
tra i democratici si aprirebbe un regolamento 
di conti in anticipo sulle primarie. In altre paro-
le, l’attenzione si sposterebbe dai berlusconiani 
che non vogliono convivere con chi vota per 
l’espulsione del loro leader dal Parlamento, ai 
democratici che si scontrano sulle prospettive 
politiche della futura segreteria. In tal senso, il 
discorso di Renzi alla Leopolda ha introdotto 
elementi di novità e rischi per l’unità interna 
del Pd. Il sindaco di Firenze si batte per un nuo-
vo sistema elettorale simile a quello dei comu-
ni (il Sindaco d’Italia), a carattere fortemente 
maggioritario, e chiede che si metta mano una 
volta per tutte alla riforma della giustizia. Il suo 
programma sembra fatto apposta per piacere 
ai moderati delusi del centrodestra, agli asten-
sionisti, persino ad una certa base grillina, ma 
lo espone al sospetto di manovre per accelera-
re il superamento delle larghe intese, dunque 
per tornare presto alle urne, proprio come vor-
rebbero anche i 5 stelle e i falchi berlusconiani. 
Contro queste pressioni concentriche, lo scudo 
del Quirinale a difesa del governo può giunge-
re solo fino ad un certo punto. Non a caso Bep-
pe Grillo lo ha individuato come l’obiettivo da 
scardinare per rilanciare il suo movimento. La 
richiesta di impeachment del capo dello Stato 
secondo Enrico Letta è un attacco assurdo lan-
ciato solo per creare instabilità, ma assolve allo 
scopo che il comico genovese si è posto: com-
pattare i suoi contro un simbolo della vecchia 
classe politica, addossargli la colpa dell’assenza 
di risultati dei 5 stelle in Parlamento, aggregare 
il malcontento di qualsiasi colore con la scusa 
che in questo modo si scongiurano pulsioni ne-
ofasciste. Tuttavia, anche Grillo ha dovuto am-
mettere che i dissidenti del M5S dicono cose 
sensate, che su certi temi ha molto da impara-
re: non esattamente un messaggio rassicurante 
per quanti gli vorrebbero affidare il compito di 
rilanciare il Paese.

Pierfrancesco Frerè

Prima volta in piazza, 
giovedì corteo a Ravenna 

STRASBURGO. - Il Vesuvio prima o poi 
erutterà. Ne sono convinti gli scienziati 
e la protezione civile. Ma chi vive at-
torno al vulcano oggi non saprebbe 
cosa fare se dovesse improvvisamente 
cominciare la fuoriuscita di lava e lapilli. 
La colpa è dello Stato che non ha mai 
messo a punto un piano d’emergenza 
dettagliato. A sostenerlo, nel loro ricor-
so alla Corte di Strasburgo, sono dodici 
residenti della ‘zona rossa’, quella a più 
alto rischio in caso di eruzione. Guida-
ti da Rodolfo Viviani e rappresentati 
dall’avvocato Nicolò Paoletti, i ricor-
renti sostengono che l’Italia dovrebbe 
mettere a punto, nel minor tempo 
possibile, un piano d’emergenza che 
indichi nel dettaglio innanzitutto le vie 
di evacuazione. Le autorità dovrebbe-
ro inoltre predisporre rifugi, condurre 
controlli antisismici di tutte le struttu-
re pubbliche, organizzare esercitazioni 
annuali e informare con regolarità i cit-
tadini per garantire al massimo la loro 
incolumità. Se non lo fanno, afferma-
no i ricorrenti, mettono a rischio oltre 
il dovuto la vita dei residenti e quella 
dei loro familiari. ‘’Lo Stato, in base alla 
giurisprudenza della Corte di Strasbur-
go, ha il dovere di prendere tutte le mi-
sure necessarie per ridurre al minimo i 

rischi che la popolazione corre in caso 
di calamità naturali, e quindi anche nel 
caso di eruzione del Vesuvio” spiega 
all’Ansa l’avvocato Paoletti. “Da tutti i 
dati raccolti e presentati alla Corte ri-
sulta però che le autorità non stanno 
adempiendo a questo dovere’’. Secon-
do il legale, i documenti dimostrano 
che sia le autorità sia la comunità scien-
tifica danno per certa un’eruzione del 
Vesuvio, una vera e propria ‘’bomba ad 
orologeria’’ secondo la definizione del-
la rivista ‘Nature’. Per di più, ricorda Pa-
oletti, ci sono dichiarazioni, come quel-
le recenti del sindaco di San Giorgio a 
Cremano, che sottolineano come allo 
stato attuale, a causa dell’abusivismo, 
molte delle possibili vie di evacuazione 
siano inutilizzabili. “Ma ci sono realtà 
come quella giapponese, a cui faccio 
riferimento nel ricorso, che dimostrano 
che ci sono numerose misure che pos-
sono essere prese per ridurre i rischi per 
la popolazione” ha detto l’avvocato. 
“Tuttavia i ricorrenti non hanno modo 
di forzare lo Stato a predisporre queste 
misure ed è per questo che sono ricor-
si alla Corte di Strasburgo, a cui vista 
l’urgenza della questione, ho chiesto di 
accordare la massima priorità”, conclu-
de Paoletti. 

VESUVIO

Il vulcano fa paura, chiesto aiuto a Strasburgo 
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La Giunta decide sul voto...
Se venisse accolta tale interpretazione non ci sarebbe nemmeno bi-
sogno di disturbare il “precedente Andreotti” che comunque resta 
una freccia ben acuminata nella faretra di chi come il M5S, Sel e il 
Pd punta allo scrutinio “scoperto”. Nel ‘93, infatti, quando toccò 
sempre all’Aula del Senato dire “sì o no” all’autorizzazione a pro-
cedere per l’ex statista Dc, grazie all’intervento del presidente di Pa-
lazzo Madama Giovanni Spadolini e all’aiuto tecnico del numero 
uno della Giunta per le Immunità Giovanni Pellegrino, si diede una 
nuova interpretazione del Regolamento del Senato: quello secondo 
il quale “sono effettuate a scrutinio segreto le votazioni comunque 
riguardanti persone”. In quell’occasione si stabilì invece di conside-
rare il voto su Andreotti non tanto sulla persona, quanto sui rappor-
ti tra potere politico e giudiziario. Il che significava che ci sarebbe 
stato un voto trasparente. Il senatore fu d’accordo con la nuova 
interpretazione e l’autorizzazione a procedere venne concessa. Ma 
ora, secondo il Pdl, il discorso cambia. Prima di tutto perché il Cav è 
contrario a che si voti apertamente e poi perché in quel caso si trat-
tava di un’autorizzazione a procedere e non di una decadenza dal 
mandato di parlamentare. Ma è anche vero, si ribatte nel centrosini-
stra, che la Severino, sul tema della decadenza, è la prima volta che 
viene applicata. E si potrebbe benissimo individuare una procedura 
che in qualche modo si rifacesse a precedenti illustri come quello 
che riguardò il politico Dc. O come quello che “ispira” il voto in 
Giunta delle Elezioni della Camera. Tecnici dei Regolamenti e sena-
tori, insomma, si stanno arrovellando in queste ore per tentare di 
trovare più argomenti possibili a difesa delle proprie tesi. E solo oggi 
si saprà con certezza cosa tireranno fuori dal cilindro i relatori Anna 
Maria Bernini per il Pdl e Franco Russo per il Pd. Si prevede che la di-
scussione sarà piuttosto lunga e tormentata anche perché potrebbe 
trasformarsi nell’occasione di uniformare i regolamenti visto che a 
Montecitorio il voto sulla decadenza è appunto palese. 



BUENOS AIRES. - E’ la presi-
dente in carica, Cristina Fer-
nandez de Kirchner, la vera 
sconfitta delle elezioni poli-
tiche parziali di metà man-
dato in Argentina. Elezioni 
che in realtà sono diventate 
l’anticipo delle presidenziali 
del 2015, dopo che i risulta-
ti hanno di fatto precluso la 
possibilità di una seconda 
rielezione della “presidenta” 
alla Casa Rosada. Grande vin-
citore del voto - con il quale 
si è rinnovata metà della Ca-
mera dei Deputati e un terzo 
del Senato, senza intaccare la 
maggioranza governativa - è 
stato Sergio Massa, il quaran-
tenne sindaco di Tigre che ha 
sconfitto il suo rivale Martin 
Insaurralde ma si è anche 
imposto come il candidato 
più votato in tutto il Paese. 
In quattro mesi è riuscito a 
creare un’alternativa politica 
che ha conquistato il feudo 
tradizionale del peronismo, 
la provincia di Buenos Aires, 
con quasi il 44% dei voti. Fe-
dele alla sua retorica mode-
rata e dialogante, Massa ha 
detto che “parlare del 2015 
è mancare di rispetto alla 
gente”, ma ha chiarito che 
“questo trionfo ci obbliga ad 
attraversare le frontiere della 
provincia e percorrere il Pae-
se”. Meno prudente, il sinda-
co di centrodestra di Buenos 
Aires, Mauricio Macri - che 
ha festeggiato nel quartiere 
generale del suo partito, Pro-
posta Repubblicana (Pro) ac-
compagnato da un gruppo di 
giovani che indossavano ma-

gliette con lo slogan “Massa 
2015” - che ha definito la sua 
vittoria nella capitale come 
un trampolino di lancio a 
livello nazionale. E nelle fila 
dell’opposizione non manca 
nemmeno un terzo possibi-
le sfidante. Si tratta di Her-
mes Binner, ex governatore 
socialista della provincia di 
Santa Fe, eletto deputato con 

il 42% dei voti, e che dispo-
ne così di una solida base 
per potersi ricandidare alle 
presidenziali del 2015 dopo 
essere arrivato secondo nel 
2011 con il 16,81% dei voti 
contro il 54,11% ottenuto 
dalla “presidenta”. La vera 
incognita, a questo punto, 
riguarda lo stesso kirchne-
rismo: data l’impossibilità 

di una seconda rielezione di 
Fernandez de Kirchner - che 
dispone comunque e ancora 
di un importante capitale di 
popolarità - viene da chieder-
si chi sarà il dirigente prescel-
to per rilanciare nel 2015 la 
sfida del cosiddetto “modello 
nazionale e popolare” inau-
gurato da Nestor Kirchner 
dieci anni fa. Non avendo 
ottenuto la maggioranza dei 
due terzi che le avrebbe con-
sentito di modificare la costi-
tuzione, Kirchner non può 
presentarsi per un terzo man-
dato. In vista del 2015, un 
candidato autoproclamato 
esiste già, ed è Daniel Scioli, 
governatore della provincia 
di Buenos Aires e fino a po-
chi mesi fa alleato scomodo 
del peronismo governativo, 
che ne criticava il centrismo 
e il tono moderato. Dopo le 
primarie di agosto, però, si 
è impegnato in prima perso-
na nella campagna del riva-
le filogovernativo di Massa, 
Martin Insaurralde: la sua 
sconfitta per 12 punti è uno 
smacco importante, ma co-
stituisce anche una sua prova 
innegabile di lealtà, fino al 
sacrificio, alla “presidenta”. 
Anche se dietro le quinte, la 
protagonista della prossima 
fase politica argentina sarà 
sempre Fernandez de Kirch-
ner, assente dalle elezioni 
politiche a causa della sua 
convalescenza ma che al suo 
ritorno dovrà disegnare un 
piano elettorale per il futuro 
del suo progetti politici. 

(Javier Fernandez/ANSA)

E' la presidente in carica, Cristina Fernandez de Kirchner, la vera sconfitta delle elezioni politiche parziali 
di metà mandato in Argentina, in realtà sono diventate l'anticipo delle presidenziali del 2015

Argentina, trionfa Sergio Massa 
Candidatura presidenza più vicina 

NEW YORK. - Da David Bowie al Vaticano. 
Ziggy Stardust ha guidato la catena di tri-
buti su Twitter per la morte di Lou Reed: “Il 
mio vecchio amico” è stato “un maestro”. 
E sempre su Twitter il cardinal Gianfranco 
Ravasi, presidente del pontificio consiglio 
per la Cultura, fine biblista, teologo ed 
ebraista, ha ricordato la scomparsa del 
cantante postando un passaggio di “Per-
fect Day”, una delle più celebri canzoni 
del fondatore dei leggendari Velvet Under-
ground. Erano legati a doppio filo, Bowie 
e Reed: una grande amicizia e altrettanto 
grande collaborazione artistica, passata at-
traverso Transformer del 1972, il secondo 
album di Reed da solista che contiene l’im-
mortale Wild Side. Altri vip della musica, 
della cultura e dello spettacolo si sono uni-
ti al cordoglio per la morte del cantante: 
molti con toni da libro delle condoglianze 

vecchio borghese che forse avrebbero fat-
to ridere il vecchio rocker. “Profonda grati-
tudine. Pace”, si è espressa Mia Farrow. Per 
Salman Rushdie, “Lou è arrivato alla fine 
della sua canzone. Tristissimo. Ma tu, Lou, 
sei sempre stato ‘on the wild side’. Always 
a Perfect Day”. Su Twitter Samuel Jackson 
ha parlato della “musica che ha fatto la 
mia generazione”. Whoopi Goldberg ha 
commentato che “Lou era unico e questa 
ragazzina di colore canta ancora dedede-
de...”. Musica ma non solo. La rivista libe-
ral The Nation ha trovato un filo rosso tra 
la gentile “The Day that Kennedy Died” 
del 1982 e la militanza fino all’ultimo del 
cantante con il movimento Occupy Wall 
Street. Mentre il critico praghese Jiry Cerny 
ha osservato che “di tutte le scomparse di 
star della musica quella di Reed è la più do-
lorosa per i cechi”. Era stato proprio Cerny 

a far conoscere ai suoi connazionali la mu-
sica del fondatore di Velvet Underground 
negli anni Sessanta. “Fu una influenza stra-
ordinaria”, ha commentato con Le Monde 
il dissidente Petr Placak: “Un’esperienza 
di libertà nella Cecoslovacchia comunista 
dove tutto era controllato e inquadrato”. 
A Praga i musicisti di Plastic People of the 
Universe, che avevano cantato Lou Reed 
fin dal ‘68, furono al cuore di un proces-
so che portò nel 1989 alla “Rivoluzione di 
Velluto” e alla nascita di una amicizia tra 
Lou e il dissidente e poi presidente Vaclav 
Havel. Havel aveva comprato un disco dei 
Velvet nel 1968 a New York: e c’è perfino 
chi ha ipotizzato un legame - forse soltanto 
immaginario - tra questa amicizia e il “vel-
luto” usato per tenere a battesimo la rivo-
luzione praghese.

 (Alessandra Baldini/ANSA)

Lou Reed, omaggi da Bowie al Vaticano 

POLONIA

Addio Mazowiecki, premier 
della svolta post-comunista 
VARSAVIA. - La Polonia piange uno dei pro-
tagonisti della transizione post-comunista: 
é morto a 86 anni in un ospedale di Var-
savia Tadeusz Mazowiecki, intellettuale cat-
tolico ‘prestato’ alla politica che fu fra gli 
artefici discreti - in una stagione segnata 
da grandi figure carismatiche come quel-
la di papa Wojtyla e di Lech Walesa - della 
svolta democratica del paese del 1989 e 
del ritorno dell’Europa oltre-cortina sulla 
strada della libertà. “E’ stato il nostro pa-
dre fondatore”, lo ha salutato il presiden-
te Bronislaw Komorowski. “Oggi diamo 
l’addio a uno dei politici più eminenti del 
ventesimo secolo e a un uomo eccezionale, 
ma al contempo buono e modesto”, gli ha 
fatto eco il premier Donald Tusk. In segno 
di lutto sono state poste a mezz’asta le ban-
diere degli uffici pubblici di tutto il paese 
ed è stato annunciato il lutto nazionale in 
vista dei funerali. Nato a Ploch nel 1927, 
Mazowiecki studiò legge a Varsavia e come 
giovane cattolico impegnato si legò all’as-
sociazione Pax di Boleslaw Piasecki, attiva 
nel dopo guerra a cercare di strappare spazi 
d’iniziativa sociale autonomi in un difficile 
dialogo con il regime comunista di allora. 
Espulso da Pax sull’onda di una rivolta in-
terna contro Piasecki, nel 1956 Mazowiecki 
con altri intellettuali fondò poi un nuovo 
movimento e nel 1958 partecipò alla cre-
azione del periodico Wiez (Il legame) per 
dare una scossa ai giovani cattolici. Entu-
siasta di fronte all’apertura della Chiesa al 
mondo contemporaneo proclamata con il 
Concilio da Giovanni XXIII, Mazowiecki so-
stenne il vento del rinnovamento ecclesiale 
anche in patria e fu deputato fra il 1961 e 
il 1971 all’interno di un gruppo minorita-
rio di cattolici denominato Znak (Il segno). 
Finché, dopo la repressione della primavera 
di Praga, perse definitivamente la speranza 
di poter contribuire a dare un qualunque 
‘volto umano al socialismo reale’. Dagli 
anni Settanta aderì definitivamente al dis-
senso aperto e all’opposizione democratica 
contro il regime comunista. E con gli storici 
scioperi dell’agosto 1980 nei cantieri navali 
di Danzica si unì alla sfida del neonato sin-
dacato Solidarnosc, divenendo uno dei più 
stretti consiglieri di Lech Walesa. A seguito 
della legge marziale introdotta dal generale 
Jaruzelski, il 13 dicembre 1981, Mazowiecki 
fu arrestato con migliaia di seguaci di Wa-
lesa e chiuso per diversi mesi in un campo 
d’internamento. Poi, dopo il rilascio, fu con 
lo storico liberale Bronislaw Geremek e con 
Jacek Kuron fra i promotori della tavola ro-
tonda fra opposizione e governo: momento 
chiave di transizione destinata a culminare 
con la vittoria di Solidarnosc alle elezio-
ni del 1989 e con l’avvento dello stesso 
Mazowiecki alla guida del primo governo 
non comunista polacco. Ruolo che lo vide 
impegnato sul fronte della ricostruzione de-
mocratica, ma anche, con l’economista Le-
szek Balcerowicz, su quello della ‘terapia di 
shock’ verso l’economia di mercato. Impor-
tante e simbolica fu inoltre in quegli anni la 
riconciliazione fra il popolo polacco e quel-
lo tedesco (dopo la sistemazione definitiva 
del problema delle frontiere), segnata dal 
celebre abbraccio tra Mazowiecki e Helmut 
Kohl durante una cerimonia a Krzyzowa, il 
12 novembre 1989. Più tardi l’ex premier 
si sarebbe speso - da convinto europeista 
aperto al dialogo con tutti - per un allar-
gamento coordinato di Ue e Nato in Eu-
ropa centro-orientale. Lasciati gli incarichi 
di governo, negli anni ‘90 fondò il partito 
liberale Unione democratica e una sezione 
polacca della Fondazione Schumann: adat-
tandosi col tempo a un ruolo politico più 
defilato nella nuova Polonia secolarizzata, 
da padre nobile e coscienza critica del Pae-
se. Molto stimato dal compatriota Giovanni 
Paolo II, Mazowiecki - cattolico democrati-
co fino in fondo - non mancò di esprime-
re apprezzamento in una delle sue ultime 
interviste (rilasciata all’Ansa) anche verso il 
nuovo pontefice. “Tutta la nostra speranza 
- disse - è ora riposta in papa Francesco”. 

BUENOS AIRES. - Quattro mesi fa era soltanto il sindaco di una pic-
cola località dei dintorni di Buenos Aires che ha rotto con il peroni-
smo governativo fondando un Fronte Rinnovatore (Fn) dal futuro 
incerto. Ora Sergio Massa è il super vincitore delle elezioni politi-
che parziali di domenica, con le presidenziali del 2015 nel mirino. 
A soli 41 anni, Massa è diventato in poco tempo il nuovo volto 
dell’ennesima metamorfosi del peronismo. Un peronismo che in-
tende legare l’eredità del decennio kirchnerista (prima Nestor poi 
Cristina) con un nuovo stile politico meno autoritario. E’ riuscito a 
conquistare il feudo tradizionale dei peronisti: la provincia di Bue-
nos Aires, dove vive quasi il 40% della popolazione dell’Argentina 
e si produce quasi il 40% del suo Pil. La sua militanza politica è ini-
ziata, alla fine degli anni ‘80, nell’Unione del Centro Democratico 
(Ucedé), un gruppo di centrodestra liberale del quale diventerà in 
seguito leader regionale. E’ stato il suo matrimonio nel 2001 con 
Malena Galmarini - figlia di Fernando Galmarini, un dirigente della 
destra peronista - che lo ha portato al suo primo incarico di rilievo, 
come responsabile dell’agenzia nazionale di sicurezza sociale (An-
ses). Confermato nell’incarico da Nestor Kirchner nel 2003, Massa 
lo lasciò solo per diventare sindaco di Tigre - feudo elettorale del 
suocero, e base della sua carriera politica personale - per essere 
poi scelto da Cristina Fernandez de Kirchner nel luglio 2008 come 
capo di gabinetto. Ma soltanto un anno dopo la nomina Massa 
preferisce tornare a Tigre per decidere il suo futuro, ormai in chiara 
rottura con il kirchnerismo, e da allora viene considerato un tradi-
tore. Denunciato dal peronismo ufficiale come un neoliberale di 
destra, Massa ha saputo invece coniugare una lettura critica ma 
non radicale del decennio Kirchner con proposte su una serie di 
problemi sottovalutati, quando non negati, dal governo stesso: 
l’inflazione, l’insicurezza e il tono autoritario dell’amministrazione 
di Cristina Fernandez de Kirchner. 

Massa, il volto nuovo 
del peronismo 
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Caracas e Carabobo tengono il passo del Danz
CARACAS – Caracas e Cara-
bobo a braccetto per dare la 
caccia alla capolista Depor-
tivo Anzoátegui. I ‘Rojos del 
Ávila’ lottano per tutti i 90 
minuti per chiudere la pratica 
Tucanes: a spianare la strada 
alla squadra di Saragò i gol 
di Rómulo Otero (59’) e Luis 
González (89’). La squadra 
capitolina con la vittoria si 
mantiene ad un punto dalla 
capolista. Mentre il Carabo-
bo rifila tre gol al Deportivo 
Lara, al settimo ko stagionale, 
nonostante la partenza sprint 
dei ‘crepusculares’. Nella 
compagine granata i prota-
gonisti della giornatasono 
stati Cristian Novoa (4’), Án-
gel Ojeda (78’), Emilio Ren-
tería (87’).
Il Deportivo Anzoátegui ha 
ottenuto un’importante vit-
toria in rimonta sul Depor-
tivo La Guaira. Gli orientali 
non si tirano indietro dopo 

il momentaneo vantaggio 
merengue con Carlos Suárez 
(39’). Gli ‘aurirojos’ hanno di-
mostrato che vogliono lottare 
fino in fondo per aggiudicarsi 
il Torneo Apertura trovando i 

gol partita con Edwin Agui-
lar (68’) ed Oscar Briceño 
(90’). La compagine allenata 
dall’italo-venezuelano Fran-
cesco Stifano continua il suo 
momento negativo.

Zamir Valoyes ancora una vol-
ta talismano delle compagini 
in cui gioca, il colombiano in-
fatti ha allungato il suo record 
personale 26 vittorie di fila 
ogni volta che va a segno (5 
col Caracas, 18 col Deportivo 
Lara e 3 col Mineros). Infatti 
il Mineros ha battuto grazie 
ad un suo gol il Deportivo 
Táchira.
Il Deportivo Petare lascia il 
penultimo posto in classifica 
vincendo 2-1 contro il Llane-
ros in trasferta.
Hanno completato il quadro 
dell’undicesima giornata: 
Aragua-Atlético El Vigía 1-2, 
Zulia-Atlético Venezuela 0-1 
e Trujillanos-Yaracuyanos 5-2.
Il confronto tra Estudiantes de 
Mérida e Zamora è stato rin-
viato al 13 novembre a causa 
della ‘Feria Internacional de 
Turismo’ che si sta svolgendo 
nella città andina.

F.D.S.

VENEZUELA

FIORENTINA

Esame di maturità contro il Napoli
FIRENZE - Tre vittorie di fila in una settimana: per la Fiorentina e i 
suoi tifosi sono giorni di grandi soddisfazioni, ma non c’è tempo 
per festeggiare visto che già incombe un’altra grande difficile sfida, 
mercoledì sera al Franchi contro il Napoli di Higuain. 
Già ieri la squadra viola s’è ritrovata al centro sportivo per preparare 
questo ennesimo esame: fra l’altro la formazione partenopea (che 
sarà seguita da almeno duemila tifosi) è l’unica grande insieme alla 
Roma che ancora la Fiorentina di Montella non è riuscita a battere al 
contrario dei successi ottenuti, tra la scorsa stagione e quell’attuale, 
contro Milan, Inter, Lazio e Juventus. 
Nell’occasione però il tecnico viola sarà alle prese con qualche pe-
sante defezione a partire da Gonzalo Rodríguez, squalificato: il cen-
trale argentino è il leader della difesa tanto che finora è stato insieme 
a Neto il giocatore più e sempre utilizzato. Favorito per sostituirlo è 
il tedesco Compper considerato un talismano per la Fiorentina visto 
che con lui in campo finora ha vinto cinque partite su cinque tra 
campionato e Europa League. Fermi ancora ai box per infortunio 
Mario Gomez che intanto ha iniziato a lavorare anche con il pallone, 
Ambrosini e Ilicic e sono da valutare le condizioni di Aquilani, uscito 
acciaccato domenica dal match con il Chievo, e Mati Fernandez. 
Le scelte di Montella terranno inevitabilmente conto anche del fatto 
che tre giorni dopo la sfida col Napoli la sua squadra sarà impegnata 
sabato 2 novembre in casa del Milan. Insomma, si annuncia un’altra 
settimana impegnativa che potrebbe dire molto sul livello di matu-
rità raggiunto dal gruppo viola. Di sicuro il tecnico non rinuncerà a 
Cuadrado, decisivo e devastante ieri nel match vinto contro il Chie-
vo con la sua prima doppietta in A. Un giocatore che per caratteri-
stiche e classe Montella ha definito unico e non è un caso che su di 
lui ci sia da tempo l’interesse di molti grandi club internazionali, dal 
Bayern Monaco all’Arsenal. Al momento comunque a goderselo è 
la Fiorentina proprietaria del 50% del cartellino (l’altra è l’Udinese). 
Che in attesa del ritorno di Gomez s’affida al talento del colombiano 
e del capocannoniere Giuseppe Rossi (che duello con Higuain) per 
dare fiato alle proprie ambizioni in campionato e in Europa.

L’agenda 
sportiva

Martedì 29  
- Baseball, al via la
Lvbp
- Calcio, anticipo 
giornata Serie A

Mercoledì 30  
- Baseball, al via la
Lvbp
- Calcio, giornata 
della Serie A

Giovedì 31  
- Baseball, al via la
Lvbp
- Calcio, posticipo 
Serie A

Venerdì 01  
- Baseball, giornata 
della Lvbp

Sabato 02 
- Baseball, giornata 
della Lvbp
- Calcio, anticipi 
Serie A
- Calcio Giornata 
Serie B

Domenica 03 
- Baseball, giornata 
della Lvbp
-Calcio, Serie A
-F1, Gp Abu Dhabi

NEW DELHI - Sebastian Vettel ha il talen-
to per battere il record di sette mondiali 
vinti da Michael Schumacher. Intanto, 
a 26 anni, il tedesco della Red Bull si è 
laureato il più giovane pilota ad aver già 
messo in bacheca quattro titoli iridati, 
consecutivi. A sottolinearlo è Christian 
Horner, team principal della scuderia 
anglo-austriaca, all’indomani del successo 
nel gp d’India - il 36º in 117 gare - che ha 
assegnato a Vettel la corona mondiale. 
“Il suo record di successi è quasi incredi-
bile” ha risposto Horner ai giornalisti che 
gli chiedevano se ritenesse alla portata di 
Vettel i numeri di Schumacher - 91 vittorie 
al volante di Benetton e Ferrari, su 307 
gare cui ha partecipato - un primato che 
si pensava sarebbe durato per generazioni 
quando Schumi lasciò Maranello, nel 2006. 

“In questo sport ci sono così tanti elemen-
ti determinanti - ha detto Horner - Molto 
dipende dall’essere sulla macchina giusta, 
ma dal punto di vista dell’abilità non c’è 
assolutamente ragione perché ciò non 
avvenga. Penso che Sebastian sia cresciuto 
quest’anno. Il modo in cui ha guidato, il 
livello a cui è salito. E’ stata la sua stagione 
migliore di sempre”. 
Opinioni condivise da Adrian Newey, 
direttore tecnico della scuderia. In car-
riera Newey ha vinto in tre diversi team 
(Williams, McLaren e Red Bull) e con 
pluricampioni come Alain Prost ed Ayr-
ton Senna. 
“Tutti i grandi piloti con i quali ho avuto 
la fortuna di lavorare avevano in comune 
la capacità di guidare ed elaborare allo 
stesso momento” osserva. E, come Vettel, 

facevano tesoro dei propri errori. Il tede-
sco, anche dopo essere sceso dalla macchi-
na, continua ad analizzare e ad imparare 
da quello che è successo durante la corsa. 
“Questo lo si può notare in Sebastian. 
Ho sempre l’impressione che ogni volta 
che sale in macchina ne sappia un po’ di 
più dell’ultima volta che è sceso” spiega 
Newey. “La sua guida è passata da essere 
molto talentuosa, ma a volte un po’ grezza, 
a quella attuale, incredibilmente rotonda 
e precisa. Nel 2009 e 2010 poteva essere 
occasionalmente criticabile per alcuni in-
cidenti. O per non essere abile nei sorpassi. 
Molti pensavano che aveva bisogno di 
partire dalla pole per tenere sotto controllo 
la corsa. E quindi non era poi così forte. 
Critiche che oggi non si possono più fare. 
Non vedo crepe nella sua armatura”.

Horner: “Vettel ha il talento per 
battere i record di Schumacher”

Il team principal della scuderia anglo-austriaca, 
all’indomani dell’ultimo successo del suo pilota 
parla del futuro del campione tedesco
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Platini propone alla Fifa:
“Allarghiamo Mondiale a 40 squadre”
PARIGI - Una fase finale a 40 squadre invece che 32, per dare più 
spazio ai Paesi africani, americani e oceanici. E’ la proposta lancia-
ta dal presidente dell’Uefa, Michel Platini - possibile candidato alla 
presidenza Fifa per il dopo Blatter - in un’intervista al quotidiano 
britannico The Times ripresa da diversi media europei. 
“Sarebbe meglio per tutti”, sostiene Platini, dicendosi fiducioso che 
l’idea troverà abbastanza sostenitori per essere approvata dai vertici 
della Fifa. “Il calcio sta cambiando, ora abbiamo 209 associazioni 
nazionali - spiega l’ex calciatore francese - ci sono più Paesi, quindi 
perché ridurre? Quaranta non è male, ci sarebbero tre giorni di com-
petizione in più e si farebbero felici più persone”. 
La scorsa settimana era stato un altro dirigente di spicco del calcio 
mondiale, il patron della Fifa Joseph Blatter, a sollevare il problema 
della scarsità di posti nella fase finale dei Mondiali per le squadre di 
Asia, Africa e Oceania. 
“L’Africa, la confederazione con più associazioni nazionali, è tragi-
camente sottorappresentata - ha scritto in un intervento pubblicato 
dall’house organ della Fifa - fino a quando sarà così, le squadre afri-
cane non potranno mai vincere un trofeo intercontinentale, nono-
stante i progressi nel gioco. Da una prospettiva puramente sportiva, 
vorrei che la globalizzazione fosse finalmente presa sul serio, e che 
le federazioni africane e asiatiche avessero finalmente il posto che 
meritano”. 
La proposta di Blatter è però diversa da quella di Platini: mantenere 
il numero a 32 squadre, ma ridurre la quota assegnata ai due conti-
nenti tradizionalmente maestri del calcio, l’Europa e il Sudamerica. 
Un’opzione decisamente svantaggiosa per le federazioni del Vecchio 
continente e la Uefa, che il dirigente francese spera di aggirare con la 
sua controproposta. Sarebbe infatti politicamente difficile per Blat-
ter, sottolinea il Times, dire di no all’allargamento del numero di 
squadre qualificate per dare più spazio alle ‘nuove’ patrie del calcio. 
“Blatter parla sempre contro l’Europa. Perché? Perché siamo belli, 
perché siamo ricchi, non lo so” ironizza Platini con il giornale ingle-
se. “La competizione serve per radunare tutte le persone di tutto il 
mondo. Se non si dà loro la possibilità di partecipare, non possono 
migliorare”, aggiunge poi, precisando che avanzerà ufficialmente 
la sua proposta alla Fifa nella prossima riunione ufficiale. “Saranno 
contenti - conclude fiducioso - e sicuramente la voteranno”.



La empresa Diageo Venezuela otorgó el pasado 24 de octubre a 183 jóvenes 
la Certificación del Diplomado en Gestión de Bares y Restaurantes 

Primera promoción 
del proyecto Bartender
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CARACAS- Un total de 
183 jóvenes recibieron la 
Certificación del Diploma-
do en Gestión de Bares y 
Restaurantes en el acto de 
graduación de la primera 
promoción del Proyecto 
Bartender de Diageo Ve-
nezuela, celebrado el pa-
sado 24 de octubre en el 
Auditorio de la Torre Corp 
Banca. 
El Proyecto Bartender for-
ma parte de las iniciativas 
de la plataforma regional 
de responsabilidad so-
cial de Diageo “Learning 
For Life y en Venezuela 
lo ejecuta con el apoyo 
de la Universidad Simón 
Bolívar (USB) y la organi-
zación Superatec, ONG 
cuya misión es transfor-
mar la vida de personas y 
comunidades populares, 
creando oportunidades 
de superación, mediante 
la formación tecnológica, 
ciudadana y laboral. Igual-
mente, cuenta con otros 
aliados como el Instituto 
Universitario de Gerencia 
y Tecnología (IUGT) y Tu-
Bartender.com.
En el acto de graduación 
estuvieron presentes tan-
to representantes de Dia-
geo Venezuela como de la 
USB y Superatec: Carmen 

Gisela Ginich, gerente de 
Relaciones Corporativas 
de Diageo Venezuela; Vio-
leta Urbina, representante 
del Decanato de Extensión 
de la Universidad Simón 
Bolívar (USB); Paula Mo-
zzicato, coordinadora de 
Promoción y Mercadeo de 
FUNINDES (USB); Bertha 
Rivas, coordinadora Aca-
démica del Proyecto Bar-
tender; y Zandra Pedraza, 
presidente de la junta di-
rectiva de Superatec.
Carmen Gisela Ginich co-
mentó: “Nos enorgullece 
presentar la primera promo-
ción del Proyecto Bartender 

de 2013. En Diageo nos es-
forzamos por fomentar ac-
tividades de formación que 
permitan a las personas te-
ner un mejor desarrollo y por 
lo tanto mejores oportunida-
des a la hora de acceder al 
mercado laboral”.
El Proyecto Bartender pre-
para a individuos mayores 
de edad para iniciar una 
carrera como Bartender o 
en áreas relacionadas con 
las habilidades y el cono-
cimiento necesarios para 
atender con responsabili-
dad a los clientes y consu-
midores, mientras les ofre-
cen experiencias únicas. 

Su formación contempla 
coctelería, mixología, ad-
ministración de barras y 
bares, mercadeo, atención 
al cliente y consumo res-
ponsable de alcohol.
El  diplomado tiene una 
duración de 12 semanas 
(144 horas). Aquellas per-
sonas que estén interesa-
das en participar pueden 
obtener toda la informa-
ción a través de http://
superatec.org.ve, llaman-
do a los teléfonos: 0426-
1989952; 0412-7113380; 
0212-2841287 o escribien-
do un correo electrónico a 
info@superatec.org.ve

NOVEDADES
¡Qué buena cachapa! 
Sabrosas, prácticas, y ase-
quibles. Con estas tres 
palabras Alimentos Polar 
presenta Cachapas P.A.N. 
como la  nueva apuesta en 
su portafolio.
La mezcla para cachapas, 
con aroma y sabor a jojoto 
tierno, está hecha a base 
de puro maíz y viene en un 
práctico empaque flexible 
de 500 gramos que rinde 
para 10 porciones. 
Cachapas P.A.N. se pre-
para en 3 pasos fáciles: 
mezclar, reposar y cocinar, 
además es una excelente opción para cualquier ocasión 
de consumo.
“Cachapas P.A.N. nace para hacerle la vida más fácil a los 
venezolanos, rescatando la tradición de la preparación de 
las cachapas en casa. Queremos que en cada hogar del 
país, la cachapa se disfrute en familia, que las amas de 
casa sepan que pueden deleitar y consentir a los suyos con 
una comida criolla, sabrosa y fácil de hacer”, afirmó Tatia-
na Pérez, Gerente de marca P.A.N. 
“En Alimentos Polar seguimos creciendo y nos mantenemos 
en la búsqueda constante de oportunidades para mejorar 
la calidad de vida de los venezolanos. Para nosotros es muy 
importante rescatar esos sabores tan nuestros y ponerlos 
en la mesa de los venezolanos de una manera económica y 
práctica”, comentó la gerente de marca. 

Villanueva Está de Moda llega al Aula Magna
Este año la moda brillará bajo las nubes de Calder, y el 
arte cinético venezolano será el protagonista, pues, este 
30 de Octubre a las 5:00 p.m. en el Aula Magna de la 
Universidad Central de Venezuela, se realizará la segun-
da edición de Villanueva Está de Moda (VEDM) con un 
nuevo concepto, diseñadores y vestuarios.
El público podrá adquirir las entradas al evento en las 
taquillas del Aula Magna, por un costo de  Bs.F. 30 para 
estudiantes/3ra Edad y Bs.F. 60 para el público general, 
y en SoloTicket.com

La Navidad llegó a EPA
Ya se acerca el mes de diciembre y las familias venezolanas 
empiezan desde ya a buscar los artículos que este año pro-
tagonizarán la decoración navideña de sus hogares. Por ello, 
EPA trae a sus clientes el mejor y más completo surtido de 
productos para dar a su casa ese toque especial para estas 
fechas.
Adornos tradicionales, piezas colgantes, bambalinas, coji-
nes, alfombras, pie de árbol, muñecos, luces para el árbol, 
nacimientos, guirnaldas y árboles de todos los precios y ta-
maños, tomaron los espacios de las 16 tiendas EPA del país 
para que sus clientes consigan todo lo que necesitan  para 
decorar cualquier ambiente durante la temporada más bo-
nita del año.

Ceramihogar apuesta por la cultura de servicio
Ceramihogar ofreció recientemente su primera jornada 
de talleres 2013 de mejoramiento profesional y perso-
nal, para optimizar la cultura de servicio en sus 27 tien-
das a nivel nacional. De esta forma la empresa líder en 
comercialización de productos y servicios de remodela-
ción del hogar, podrá brindar una atención y asesoría a 
su clientela cada vez más agradable y confiable.
El objetivo de la actividad fue lograr que todos los in-
volucrados se llevasen una experiencia holística del in-
novador taller propuesto por la empresa. El programa 
contempló la construcción de mapas mentales, dinámi-
cas grupales y exposiciones individuales para abordar 
de manera distinta temas como la calidad, atención al 
cliente, detalles de instalación de equipos, inteligencia 
emocional e integración de grupos.

CARACAS- Por cuarta vez, 
la Fundación Telefónica fue 
reconocida con un premio 
ANDA en la categoría de 
“Mejor Programa de Respon-
sabilidad Social Empresarial”, 
recayendo este año en el pro-
yecto Aulas Fundación Tele-
fónica.
Igualmente Telefónica | Mo-
vistar fue galardonada con 
un Premio ANDA de Bronce 
por su campaña audiovisual 
de Navidad, “Calor humano”; 
además de recibir también 
dos estatuillas de Plata por la 
campaña “Maickel Melamed” 
como mejor campaña digital 
y al mejor site promocional 
con la Aplicación en Facebo-
ok/MovistarVe.

Durante la 55° entrega de los 
Premios que otorga anual-
mente la Asociación Nacional 
de Anunciantes (ANDA), un 
jurado conformado por ex-
pertos en el área de Respon-
sabilidad Social Empresarial 
evaluó los contenidos pro-
gramáticos, acciones y logros 
de los programas sociales de 
las más importantes empre-
sas del país, seleccionando a 
Fundación Telefónica por su 
programa Aulas Fundación 
Telefónica, que desde el año 
2007 promueve y potencia el 
uso educativo de las Tecno-
logías de Información y Co-
municación en niños, niñas 
y adolescentes en escuelas y 
hospitales.

PREMIAN

A Fundación Telefónica por mejor programa de RSE

A cargo de Berki Altuve



10 | martedì 29 ottobre 2013

Il nostro quotidiano

BREVESEl nuevo modelo es una edición limitada. Está propulsado por el motor V-6 
Pentastar de 3.6 litros que entrega 285 caballos de fuerza y 260 libras Programa de entrenamiento 

“Construimos profesionales”
La división de Bosch Herramientas Eléctricas Venezuela presenta su 
primer Programa de Entrenamiento Bosch “Construimos profesiona-
les”, a realizarse el próximo 5 de Noviembre de 2013 en las instala-
ciones de Bosch Venezuela de forma completamente gratuita y que 
incluirá una certificación por parte de la empresa. 
Durante la jornada, especialistas de la carpintería, la construcción y 
la metalmecánica podrán ampliar sus conocimientos en sus áreas de 
trabajo con la mejor capacitación y herramientas del mercado.
En este primer taller, Bosch Herramientas Eléctricas extiende la in-
vitación especialmente a sus usuarios en el área de la carpintería, 
ya que en esta oportunidad se abarcarán y englobarán los trabajos 
que se realizan con madera y sus derivados a través de la enseñanza 
de tareas como corte, taladrado, armado o ensamblado y grabado, 
entre otras.  
Para cumplir con estos objetivos, el programa será dictado en el 
Show Room de las instalaciones de la empresa, espacio adecuado 
para que los usuarios interactúen con las herramientas Bosch, Dremel 
y Skil, y sus respectivos accesorios. 
Para inscribirse y participar en el taller de forma completamente gra-
tuita, los interesados podrán escribir a la dirección de correo herra-
mientas.bosch3@ve.bosch.com, o llamar a los números de teléfono 
(0212) 207.45.68, indicando su nombre, teléfono de contacto, ocu-
pación y correo electrónico.

Grupo Chrysler gana 15 premios 
en el Texas Truck Rodeo
Una vez más, la Texas Auto Writers Association (TAWA) reconoció a 
los vehículos de las marcas Ram Truck, Jeep® y Dodge con los máxi-
mos honores durante el evento anual Texas Truck Rodeo.
“Es obvio que este año las marcas del Grupo Chrysler– Ram Truck, Jeep y 
Dodge –impresionaron  a los miembros de TAWA”, dijo Michael Marrs, 
presidente de la Asociación. “No hay duda de que sus sistemas de 
propulsión innovadores, diseños impactantes y las nuevas tecnologías 
utilizadas han rendido sus frutos“.

Audi gana premio ‘Cliente del Año’
I N G O L S -
TADT (Ale-
mania)– Audi 
fue galar-
donada una 
vez más con 
el galardón 
‘Cliente del 
Año’ por su 
exitosa cola-
boración con 
sus socios 
c r e a t i v o s , 
dentro del marco de los premios Red Dot Award. 
Este es el cuarto año que se presenta este premio especial, y 
la tercera vez que recae sobre la marca de los cuatro aros. El 
jurado concedió un ‘Red Dot’ a un total de nueve proyectos 
individuales de AUDI AG en el ámbito de la comunicación 
por su excepcional diseño, lo que convierte a Audi en la 
compañía más exitosa en el certamen.
“En Audi siempre estamos buscando nuevas maneras de ex-
presar nuestra filosofía de diseño, con ideas sorprendentes, 
formatos inusuales y la implementación creativa”, dijo afirma 
Luca de Meo, miembro del Consejo Directivo de AUDI AG 
para Marketing y Ventas. ”Por ello, nosotros y nuestros socios 
estamos encantados con este reconocimiento”.

Auto Market 2013 abrió sus puertas
Hasta el 3 de Noviembre estará la exhibición del Auto Market 2013 
en el Pabellón de Exposiciones del CCCT ubicado en la zona de esta-
cionamiento del Nivel C-2. 
En la  edición número 31 de la exhibición, los visitantes 
tendrán la posibilidad de ser ganador de las 9 motos que se 
sortearán diariamente,  a las 8:30 P.M. 
Los visitantes podrán acudir de lunes a viernes de 4 de la 
tarde a 9 de la noche y los sábados y domingos entre 11 
de la mañana a 9 de la noche con costo de entrada de 
BsF.100.

CARACAS-El Jeep® Wrangler 
es legendario por su capaci-
dad para llegar a cualquier 
punto del planeta sin impor-
tar el clima o los obstáculos. 
Y ahora la marca Jeep da la 
bienvenida a la temporada 
de invierno con el nuevo 
Jeep Wrangler Polar Edition. 
Este modelo hizo su debut el 
mes pasado en el Auto Show 
de Frankfurt y arribará a los 
concesionarios de los Estados 
Unidos en el mes de noviem-
bre.
“El Jeep Wrangler es reconocido 
por su capacidad 4x4 en todo 
tipo de condiciones y caminos”, 
dijo Mike Manley, Presidente 
y CEO de la marca Jeep del 
Grupo Chrysler. “El nuevo 
Jeep Wrangler Polar Edition fue 
desarrollado para los aficiona-
dos de la marca Jeep que disfru-
tan de las actividades inverna-
les y aventuras al aire libre”.
El nuevo Jeep Wrangler Polar 
se inspira en el clima severo y 
las condiciones extremas que 
caracterizan a la Antártica. La 
insignia “Polar” se encuentra 
al lado de los guardabarros 
delanteros del vehículo y 
exhibe las coordenadas 78°S 
y 106°E que corresponden 
a la ubicación de Vostok en 
la región antártica, el punto 

exacto donde la temperatu-
ra absoluta más severa en el 
mundo se registra a -128,56 ° 
F (-89,2 ° C).
El icónico Jeep Wrangler fue 
desarrollado para manejar 
por rutas arduas y tempera-
turas muy bajas tales como 
las que posee Antártica. 

Jeep Wrangler Polar
Con estilo exclusivo, neumá-
ticos negros de 18 pulgadas 
y un techo duro del color de 
la carrocería, el nuevo Jeep 
Wrangler Polar estará dispo-
nible en versiones de dos y 

cuatro puertas. Basado en el 
Jeep Wrangler Sahara, el ex-
terior del nuevo Wrangler Po-
lar cuenta con características 
únicas, tales como: la nueva 
parrilla delantera, el capó 
Powerdome y vidrio protec-
tor solar. Un logotipo de la 
marca Jeep de color negro si-
tuado encima de los neumá-
ticos y la parrilla frontal me-
jora el aspecto distintivo del 
vehículo. El capó único de 
tres colores con la silueta de 
las montañas, y la puerta de 
llenado de combustible de la 
marca Mopar en color negro 

completan el diseño exterior 
de este modelo. 
El nuevo modelo es una 
edición limitada. Está pro-
pulsado por el motor V-6 
Pentastar de 3.6 litros que 
entrega 285 caballos de fuer-
za y 260 lb-pie de torque y 
está complementado por 
una transmisión manual de 
seis velocidades (cinco velo-
cidades también disponible). 
El Wrangler alcanza hasta 
21 millas por galón, mien-
tras proporciona un potente 
par a bajo rango apto para 
el demandante rendimiento 

Jeep® Wrangler Polar Edition 
llega a Norte América

A cargo de Berki Altuve

FORD VENEZUELA

Valencia-En el marco de la ce-
lebración de la Semana Mun-
dial del Voluntariado Corpora-
tivo, los trabajadores de Ford 
Motor de Venezuela tuvieron 
la oportunidad de unirse para 
llevar alegría a los abuelitos y 
abuelitas de la Casa Hogar “Mi 
Viejo Antonio”.
La actividad consistió en la 
compra de medicinas, paña-
les, comida no perecedera, 
colchones, almohadas, len-
cerías entre otros artículos de 
higiene y limpieza para ser do-
nados a la casa hogar.
Esto es sólo una pequeña 
muestra del trabajo de servi-
cio comunitario realizado por 
el voluntariado Ford en las 
comunidades del Estado Cara-
bobo, del esfuerzo y las ganas 
de llegar cada día más lejos en 
ayudar al prójimo, de tocar 
aquellas personas que más lo 
necesitan, brindar consuelo, 
esperanza y sobretodo alegría 
a sus vidas. 
En  la 8ª edición de la Semana 

anual Global Ford del Cuida-
do, que se realizó en los seis 
continentes dónde se encuen-
tra la compañía, todos los em-
pleados trabajaron en conjun-
to para fomentar los valores y 
principios que caracterizan 
la marca. Cada año, Semana 
Global es una oportunidad 
para mostrar cómo se va a 
crear una mejor calidad de 

vida, y como abrazan la visión 
de la empresa de un mundo 
mejor, con habilidad, energía 
y corazón.
Durante la Semana Global 
Ford del Cuidado 2013, más 
de 13.000 empleados, retira-
dos y distribuidores se unie-
ron al Cuerpo de Voluntariado 
Ford y fueron a trabajar en 
aproximadamente 300 pro-

yectos en 30 países. El Volun-
tariado Ford renovó un hogar 
para personas mayores de ba-
jos recursos en Venezuela, un 
centro comunitario juvenil en 
Alemania, y mejoró la atención 
en España, además proporcio-
nó refugio para niños sin ho-
gar en China, trabajaron en un 
banco de comida en Canadá y 
construyeron casas en EE.UU.

Voluntariado lleva alegría al hogar “Mi viejo Antonio”


